
PAG. 6 / economia e lavoro 1* U n i t à / martedì 23 ottobre 1979 

Se il governo 
fa il notaio 
chi governa 
al suo posto? 
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Oggi il CIP deciderà sugli aumenti di 
prezzo per farmaci, gasolio e cemento 

ROMA — Oggi si riunisce 
il Comitato interministeriale 
pre*ri per decidere nuovi au. 
menti. E' certo — ne ha par
lato giorni fa il ministro Di
sagila al Senato — quello dei 
medicinali, anche se l'ultima 
parola spetta al Parlamento. 

L'intero comitato direttivo 
della Farmindustria (l'associa-
sione delle industrie farma
ceutiche) si è dimesso nei 
giorni scorsi per ottenere que
sto risultato. Molti singoli 
industriali hanno scelto for
me di pressione meno spetta
colari, facendo mancare dal
le farmacie prodotti indispen
sabili (è il caso degli anti
reumatici). Il CIP oggi con
cederà, sembra, un aumento 
medio del 2l,3°b. 

Medio, perché? Saranno au
mentati di più i prezzi più 
bassi e meno gli altri. Cosi 
si otterrà il riequilibrio come 
chiedono i produttori. Il go
verno, in pratica, non chiede

rà agli industriali né fornirà 
ai consumatori spiegazioni det
tagliate sull'incremento dei co
ati di produzione dei vari pro
dotti. Farà un'operazione pu
ramente matematica, che di
svelerà il suo carattere fi
nanziario, nel momento in cui 
trasferirà i nostri quattrini nel
le casse degli industriali, e 
in particolare delle grandi 
multinazionali, maggiori be
neficiarie. 

Oggi, forse, sarà deciso an
che l'aumento del prezzo del 
cemento: da L. 2.854 a 3.262, 
quasi il 15°-o in più. Nel giu
gno scorso il CIP aveva sta
bilito un rincaro deII'8,2°'o. 
In un anno il costo del ce
mento è salito del 23Bb. An
cora oggi sarà deciso un ri
tocco del prezzo del gasolio 
(fino a un massimo di 3,6 lire 
in più al chilogrammo). 

II governo Cossiga, dunque, 
fa da notaio all'inflazione. 
Grandi e piccoli gruppi mo

dificano silenziosamente, o con 
grandi strappi, le regole del 
gioco ma il governo registra 
e, quando è costretto all'ini
ziativa, legittima le richieste. 
Un governo deiwle? In una 
logica puramente parlamen
tare si, ma la posta in gioco 
• ben più alta. 

Assistiamo a questo feno
meno. Non c'è campo dell'eco
nomia o della vita sociale in 
cui grandi complessi indu
striali o finanziari non inter
vengano per cambiate a loro 
favore la situazione (dai rin
cari all'autodifesa contro il 
terrorismo, nel caso della 
FIAT). 

Vi sono, innlhc, piccoli 
gruppi che esvrriluno un in
tollerabile diritto di veto su 
grandi questioni: è il caso di 
socialdemocratici e lilx-rali per 
le pensioni e la casa. Il ruolo 
notarile, qui, si svolge attra
verso l'accettazione del prin
cìpio: quieta, non movere. 
Che è, come tutti possono com
prendere, un modo per dare 
comunque al movimento del
le cose un indirizzo, seppure 
contrario agli interessi del 
paese e delle gratuli masso 
popolari. 

Si allargano le madie nel
la direzione politica dei gran
di fenomeni di una società in 
crisi e in trasforma/ione: al
cuni si limitano a tirare po
chi fili per controllare la ma
tassa, mentre si fa più ardua 
l'impresa di chi vuol tessere 
una nuova tela, luco la do
manda: fino a che punto que
sto indica una debolezza, una 
rinuncia o incapacità di go
vernare e non piuttosto un 
preciso ruolino di marcia? 

Mutano le sedi delle deci
sioni politiche, ma queste ven
gono tuttavia prese nei prin
cipali campì della vita di que
sto paese. Molte buone .inten
zioni e la buona volontà di 
qualche ministro non cambia
no questo ilato di fondo: un 

•governo che non governa la
scia campo libero a chi sa 
cavare sangue anche da que
lle pietre. 

La nostra opposizione na
sce da questa intima convin
zione. L'in;nddi«fazione del 
sindacalo per le lunghe, de
fatiganti e poco friiltuo-e trat
tative con l'esecutivo ha la 
stessa motivazione. Chi si era 
illuso che fossimo già alla 
fine del tunnel, sa adesso che 
la crisi si è ulteriormente ag
gravata. A qualcuno giova, ma 
chi ha a cuore l'interesse na
zionale non può non esserne 
allarmato. 

g. ca. 

Per i l contratto degli 800 mila dipendenti 

Oggi pomeriggio 
chiusi negozi 
e supermercati 

ROMA — Oggi pomeriggio 
i negozi resteranno chiusi 
per quattro ore per il primo 
sciopero degli ottocentomila 
lavoratori del commercio che 
aprono così la vertenza con
trattuale alla vigilia di un 
incontro previsto per doma
ni con il ministro dell'Indu
stria e con la Confcommer-
ciò per il 26. Sarà frequen
te, quindi, oggi trovare le 
saracinesche chiuse (certa
mente quelle dei grandi ma
gazzini e dei supermercati). 

Dal canto suo, la Confcom-
mercio ha già fatto sapere 
che il contratto non è... a 
sua misura. E in effetti le 
richieste contrattuali non so
no state elaborate in un'ot
tica di conservazione dell'esi
stente, da tutti giudicato ar

retrato, inefficiente e costo
so per i consumatori, ma ri
spetto all'obiettivo della tra
sformazione della rete di
stributiva. E' bene pertanto 
chiarire subito che lo scon
tro contrattuale verterà non 
solo su questo o quel punto 
della piattaforma, ma anche 
e soprattutto sui contenuti 
che il sindacato ha organica
mente definito per la ristrut' 
turazione del settore e quindi 
sul diritto dei lavoratori di 
svolgere un ruolo prioritario 
nel determinare i processi di 
trasformazione del settore 
attraverso l'esercizio di più 
adeguati poteri di controllo 
nelle aziende, nei settori, nel 
mercato del lavoro nel ter
ritorio. 

Informazione e mobilità 
per combattere il lavoro nero 

Si vuole infatti incidere 
sulla trasformazione del set
tore attraverso le richieste 
sui diritti di informazione, da 
esercitare a livello azienda
le, territoriale, settoriale. Si 
vuole sottoporre a controllo 
U mercato del lavoro e l'oc
cupazione e ufficializzare V 
economia sommersa, supe
rando il lavoro nero e pre
cario. garantendo la stabili
tà dell'occupazione e la for
mazione professionale degli 
addetti. Di qui le richieste 
per la contrattazione della 
mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro, e la ne
cessità di avere un adegua
to strumento non assisten
ziale di governo del merca
to del lavoro (cassa integra

zione); di qui la richiesta di 
contrattare preventivamente 
il part-time per affrontare 
il vróblema. per non dele
garlo al padronato, per non 
dovere perdere, attraverso 
la legge o la regolamenta
zione, il controllo del feno
meno. 

Chiediamo l'estensione del
la giusta causa anche ai la
voratori delle piccole azien
de, per realizzare l'unità del
la categoria, per avere più 
forza organizzata, per to
gliere ai « Brambilla > la 
possibilità di manifestare la 
propria imprenditorialità sul
la discriminazione e sull'ar
bitrio, sulla libertà di licen
ziamento, sull'evasione con
trattuale. 

Nuovi orari 
per lavoratori e consumatori 

La riduzione dell'orario di 
lavoro e la richiesta specifi
ca di riduzione del nastro 
orario sono gli altri punti 
qualificanti del contratto. Ri
durre il nastro orario è pos
sibile agendo sull'organizza
zione del lavoro, ma sopra
tutto affrontando la revisio
ne degli af(uali orari com
merciali. Non si tratta di in
ventare scorciatoie per la 
razionalizzazione del settore, 
come non è possibile difen

dere acriticamente raffilai*; 
assetto degli orari commer
ciali. Occorre definire nuovi 
orari che concilino, e questo 
è possibile, le esigenze dei 
consumatori con quelle dei 
lavoratori e degli operatori 
del settore. Il confronto tra 
i cittadini, le forze sociali ed 
economiche del settore, le 
organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni di massa, 
quali : movimenti femmini
li, dovrà consentire di tro

vare le più adeguate soluzio
ni che possono essere anche 
sperimentali. 

In sostanza questa Impo
stazione del contratto confer
ma che il sindacato intende 
battersi per la trasformazio
ne, attraverso la programma
zione, del settore, per con
seguire i seguenti obiettivi 
di interesse generale: inci
dere positivamente sul pro
cesso di formazione dei prez
zi e ridurre, anche attraver
so la trasparenza e il con
trollo pubblico e sociale, t 
costi di circolazione; defi
nire più adeguati rapporti 
tra settori produttivi e set
tore distributivo, anche rac
cordando i vari comparti del 
commercio ai piani di setto
re: da quello agro-alimenta
re a quello tessile, da quello 
per l'elettronica e informati
ca a quello siderurgico; au
mentare la efficienza del set
tore e la produttività media 
delle imprese; tagliare le po
sizioni di rendita, parassita
rie, di monopolio presenti 
nell'intermediazione commer 
ciale e fonti di speculazioni; 
rompere con le praticlut 
clientelali e assistenziali che 
alimentano, con il supporto 
della Con}'commercio, il ca-
tegorialismo e il corporativi
smo delle forze più arretra
te del settore, valorizzando 
le forze imprenditoriali più 
dinamiche e assegnando un 
nuovo ruolo di protagonismo 
agli stessi operatori e for
ze sociali del settore; stabi-
lizzare, riqualificare e prò 
fessionalizzare l'occupazione 
nel settore anche p°r dare 
migliori servizi ai consuma-
lori; ridurre sprechi e orien 
tare, anche per questa via. 
una diversa scala di valore 
dei consumi privati. 

Su questi aspetti di fondo 
e sui contenuti specifici in
tendiamo aprire il più ampio 
confronto, verificando le di
stanze e le convergenze, con 
le stesse forze sociali ed eco
nomiche del settore, con il 
movimento cooperativo, con 
la Confesercenti — che rap
presenta una realtà organiz
zativa e politica significativa 
e non discriminabile da nes
sun punto di vista — con i 
pubblici poteri a tutti i li
velli. con le forze politiche, 
sia con quelle che hanno già 
definito proposte organiche, 
come il PCI e il PS/, sui 
con quelle che, come la DC, 
in perfetta sintonia con la 
Confcommercio, usano pren
dere posizione sul settore so
lo in occasione delle campa
gne elettorali. 

R. Di Gioacchino 

La Firn denuncia la Fiat per 
comportamento antisindacale 

Il ricorso al magistrato deciso dalla segreteria - Oggi lo sciopero di 2 ore dei 
metalmeccanici - A Torino in lotta tutta l'industria - Nuove azioni per la Mach 

ROMA — La segreteria nazio
nale della FLM ha dedso ieri 
di denunciare la FIAT per 
€ comportamento antisindaca
le» sulla base dell'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori. E", 
ovviamente, una decisione po
litica. Di fronte al magistra
to, la FLM intende portare 
non soltanto i 61 licenziamen
ti decisi dal vertice dell'azien
da, ma l'intero « caso» con tut
ti i suoi risvolti. La denuncia 
è stata concordata con le 
strutture torinesi e piemontesi 
della FLM e della Federazio
ne Cgil. Cisl. UH, alla vigilia 
dell'odierna giornata di lotta 
di tutti i lavoratori metalmec
canici. E", quindi, utilizzando 
tutte le forze e gli strumenti 
disponibili che la FLM inten
de contrastare il tentativo del
la FIAT di «porre in discus
sione diritti fondamentali del
la categoria, conquistati con 
i precedenti contratti e di sot

trarsi in modo del tutto arbi
trario al rispetto delle norme 
dello Statuto in materia disci
plinare». 

Per la segreteria della FLM, 
i 61 licenziamenti sono «da 
intendersi nulli perché attuati 
in violazione a quanto disposto 
dal contratto collettivo ». Que
sto, infatti, prevede l'obbligo 
per l'imprenditore di indica
re, « prima e non dopo il li
cenziamento », i fatti addebi
tati. E la FIAT non l'ha fat
to neppure dopo. Di qui la 
decisione della segreteria del 
sindacato di offrire a tutti i 
licenziati l'assistenza del pro
prio ufficio legale (Cossu, 
Ghezzi, Proto Pisani, Treu, 
Ventura). Unica condizione: 
che i lavoratori dichiarino «di 
accettare i valori fondamenta
li ai quali il sindacato ispira 
la propria azione e, in parti
colare. di condividere la con
danna senza sfumature, non 

solo del terrorismo, ma anche 
di ogni pratica di sopraffazio 
ne e di intimidazione ». 

Contro le manovre FIAT e. 
appunto, contro il terrorismo 
e la violenza, oggi scendono in 
lotta un milione e mezzo di 
lavoratori metalmeccanici con 
uno sciopero di due ore (nel 
capoluogo piemontese lo scio
pero interesserà tutte le cate
gorie dell'industria). 

Nel corso dello sciopero, sì 
svolgeranno circa 300 assem
blee di fabbrica e oltre 100 
assemblee di zona o intera
ziendali (alla Fatme di Roma 
con Marianetti; alla Zanussi 
di Pordenone e alla Broda di 
Marghera con Galli; all'Ital-
sider di Genova con Bentivo-
gli). Intanto, nel dibattito 
aperto all'interno del sindaca
to sui risvolti del « caso Fiat » 
interviene Crea, segretario 
confederale della Cisl. Biso
gna andare oltre — afferma 

— la posizione « meramente 
"garantista" ». per impedire 
che « il modello di governabi
lità proposto dalla FIAT al pa
dronato italiano diventi nei 
prossimi mesi una strategia 
generale di restaurazione ». 

Dal caso FIAT a quello del
l'Alfa, dove 4 lavoratori sono 
stati licenziati per « assentei
smo». Tre di questi operai, as
sistiti dalla FLM. hanno impu
gnato il provvedimento di 
fronte al pretore di Milano. 

ENERGIA — Sono' stati 
confermati gli scioperi artico
lati da venerdì 26 a lunedì 
29 ottobre, di tutti i lavorato
ri del settore petrolifero (tra
sporto. raffinazione e distri
buzione) aderenti alla Federa
zione unitaria di categoria. Il 
sindacato intende così pro
testare contro il governo 
sulla crisi del gruppo Mach-
Monti. 

Settimana pesante nei servizi 
ROMA — Settimana pesan
te per II settore del servizi. 
SI inizia oggi con lo sciopero 
dei lavoratori del commercio, 
prosegue, nei prossimi giorni, 
con i trasporti urbani e di 
linea, gli aerei, 1 servizi ma
rittimi, la Banca d'Italia e 
gli istituti di credito, i treni. 
TRAM — E' confermato per 
giovedì lo sciopero nazionale 
di 24 ore degli autoferro
tranvieri per il rinnovo del 
contratto. Per l'intera gior
nata si fermeranno i ser
vizi urbani e di linea, quelli 
lacuari e lagunari, le metro
politane, le ferrovie In con
cessione. Le trattative con 
le aziende (Federtrasporti, 
Fenit, Anac, Intersind) si 
sono interrotte nei giorni 
scorsi per la dichiarata im
possibilità, per i comuni e le 
regioni, di far fronte ai costi 
del contratto se non ci saran

no le necessarie garanzie del 
governo. 

Ieri 1 segretari generali 
delle Federazioni trasporti 
Cgil, Cisl, Uil hanno chiesto 
telegraficamente un « urgen
te intervento risolutivo » del 
ministro del Lavoro Scotti, 
anche in considerazione del
lo «stato di esasperazione 
della categoria » a dieci mesi 
dalla scadenza del vecchio 
ccntratto. Giovedì mattina 
il ministro Preti riferirà, su 
richiesta del PCI. alla com
missione Trasporti del Se
nato, sullo stato della ver
tenza. 
AEREI — Il traffico aereo si 
fermerà venerdì dalle 13.30 
alle 16.30. Le modalità dello 
sciopero (già proclamato da 
una decina di giorni) sono 
state fissate ieri dalla Fulat. 
I sindacati sollecitano un 
« Immediato confronto con il 
governo» sul problemi del

la riforma del settore e del
la sicurezza del volo e per 
verificare il coordinamento 
delle varie iniziative in atto. 
MARITTIMI — Domani, scio
pero nazionale di 24 ore di 
tutti i marittimi per la tu
tela della salute, l'ambiente, 
la riforma delle pensioni e 
una nuova organizzazione 
del lavoro. Si conclude, 
sempre domani, lo sciopero 
articolato dì 36 ore in atto 
sulle navi delle società Fin-
mare. 
TRENI — Un'ora di asten
sione all'inizio di ogni turno 
sarà attuata domenica pros
sima dai ferrovieri del com
partimento di Roma a so
stegno della vertenza di set
tore. Un successivo sciopero 
del personale di macchina, 
sempre indetto dalla federa-
zirne compartimentale Cgil. 
Cisl. Uil. è fissato per il 4 
novembre e avrà la durata 

di 24 ore. SI avranno riper
cussioni su tutto il traffico 
nazicnale. 
BANCA D'ITALIA — Gli ot
tomila dipendenti della Ban
ca d'Italia si asterranno dal 
lavoro nel pomeriggio di gio
vedì e per l'intera giornata 
di venerdì, a sostegno della 
vertenza per il nuovo con
tratto. Ciò provocherà uno 
slittamento a lunedi del pa
gamento det»li stipendi aalì 
statali e agli insegnanti. La 
Unione sindacale aderente 
alla Cgil. pur confermando 
la sua volontà di ridurre al 
minimo i disagi per gli uten
ti. tenendo conto delle esi
genze di unità con le altre 
organizzazioni sindacali e 
della posizione delta contro
parte, ha deciso di sciope
rare il 26. giorno di paga-
mrnto desìi stipendi, per la 
intera giornata. I disaei agli 
statali potranno essere evi
tati se nell'incontro di do
mani la Banca d'Italia ri
vedrà la sua posizione. Con-
tinupno gli scioperi artico
lati negli istituti di credito. 

Anche la Regione Piemonte rifiuta 

la «filosofia» deirOlivetti 
Incontro di Visentini e De Benedetti con la Giunta - L'assessore al Lavoro 
chiede una riunione al ministro dell'Industria - Ieri sono riprese le trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Aumentano la 
produttività, si distruggono 
posti di lavoro? De Benedetti 
ha creato un «caso» senza 
precedenti in Italia: quello di 
un'industria che vuol licen
ziare anche se sta superando 
la sua grave crisi finanziaria 
(con capitali reperiti .«ili 
mercati internazionali, dopo 
che per anni i membri dèi 

suo « cartello » di controllo le 
avevano lesinato finanziamen
ti), ha forti livelli di doman
da del prodotto e di fattura
to. opera in settori (informa
tica e meccanica strumenta
le) con i più alti tassi di 
espansione nel mondo. 

Negli incontri di dieci 
giorni fa a Roma (la trattati
va è ripresa ieri a Ivrea e 
proseguirà oggi) l'Olivetti ha 
consegnato alla Firn un do-
cimcnto ciie non solo quan
tifica i licenziamenti — 4.500 
lavoratori da espellere negli 
stabilimenti del Canavese e 
di Crema — ma illustra la 
« filosofia » debenedettiana. 
Entro 3-4 anni, dice l'Olivetti. 
gli attuali prodotti saranno 
sostituiti al 100 per cento da 
altri, di una «nuova genera
zione elettronica » e costruiti 
con tecnologie molto più a-
vanzate. Ciò significa che nei 
nuovi prodotti il contenuto di 
lavoro si ridurrà, fino ì di
mezzarsi in molti casi. Ha 
quindi ragione l'azienda? La 
vera questione è che l'Olivetti 
non \«jole sfruttare il pro
gresso della tecnica pe r al
largare la base produttiva. 
Vuole, invece, ridurre la 
gamma dei prodotti, mante

nendo solo quelli che assicu
rano una redditività imme
diata. Punta sempre più ad 
attività commerciali, venden
do prodotti altrui o montando 
prodotti con tecnologie e 
componenti altrui (è il caso 
del ventilato « ritomo » del-
l'Olivetti nel settore dei 
grandi calcolatori). 

E' una linea che può avere 
effetti perversi, di continuo 
«avvitamento » dell'azienda 
su. se stessa. E' importante 
notare che i 4.500 licenzia
menti chiesti dall'Olivetti non 
dovrebbero servire - tanto per 
risolvere • un'eccedenza di 

! manodopera attuale quanto 
quella che si determinerà in 
fut*iro in conseguenza della 

! politica aziendale. 3.000 posti 
| in più nel 1980. 1.500 nell'81. 

La stessa Olivetti prevede 
riproduzione di nuove ecce
denze di manodopera e nuo
ve ristrutturazioni. 

L'alternativa è quella indi
cata nella piattaforma sinda
cale di gruDpo. C'è un gran 
bisogno in Italia di ricerche 
e sviluppo di nuove attività 
produttive per applicare l'in
formatica alla pubblica am
ministrazione. sistemi sanita
ri. scuole, servizi pubblici. 
Sono del resto queste le linee 
indicate dai piani di settore 
finalizzati, per l'applicazione 
della legge di riconversione 
industriale. Ma l'Olivetti si 
ricorda dello Stato solo 
quando, per risolvere nello 
stabilimento di Pozzuoli 
un'eccedenza di 500 lavoratori 

(che si aggiunge ai 4.500 del 
I Nord) chiede fondi pubblici 

in base alla legge di ricon
versione. La « strategia » a-
ziendale è stata presentata 
ieri mattina dallo stesso De 
Benedetti e dal presidente 
dell'Olivelli, on. Visentini. al
la giunta regionale piemonte
se. I rappresentanti dell'a
zienda hanno tentato di otte
nére un impegno della Re
gione sui corsi di riqualifica
zione professionale per i la
voratori licenziati da trasferi
re in altre aziende, in modo 
da prefigurare un fatto com
piuto prima ancora di discu
tere i licenziamenti col sin
dacato. 

Ma la giunta piemontese 
non ha accettato questa im
postazione. ha invece ribadito 
la necessità che l'Olivetti dia 
risposte in positivo ai pro
blemi occupazionali e di svi
luppo produttivo ricordando 
che la pubblica amministra
zione e gli enti locali posso
no organizzare una domanda 
pubblica importante di si
stemi informatici. L'Olivetti. 
ha aggiunto la giunta regio
nale, potrà contare sui finan
ziamenti previsti dalla legge 
675 e sul parere favorevole 
della Regione, sempre che i 
suoi progetti siano coerenti 
con le politiche di settore. 
L'assessore regionale Alasia 
ha anche inviato un fono
gramma al ministro dell'In
dustria chiedendo un incon
tro tra le parti sui prosetti 

i produttivi dei singoli settori e 
j sullo previsioni della doman 
! da pubblica. 

Michele Costa 

La «stretta» non funziona: nuove misure? 
ROMA — La bilancia del pa
gamenti si è chiusa con un 
disavanzo di 589 miliardi in 
settembre, mese di svolta 
nella congiuntura- Le impre
se hanno iniziato acquisti an
ticipati, in vista di un peg
gioramento della congiuntura 
internazionale, mentre è qua
si scomparso il vantaggio di 
prendere denaro in prestito 
all'estero, dove i tassi d'inte
resse si sono avvicinati al li
vello italiano. 

Questo mutamento di ten
denza è alla base della de
cisione di aumentare il tas
so di sconto e. di conse
guenza. gli interessi bancari. 
Tuttavia il provvedimento 

non sta producendo gli ef
fetti attesi: il tasso inter
bancario è ora dell'I 1,5 per 
cento, appena mezzo punto 
sopra il tasso di sconto, an
ziché il 12.5-13 per cento cui 
sembra puntare la manovra. 
Ciò si deve al fatto che la 
liquidità abbonda nelle ban
che. Ci rimette al Tesoro. 
quindi, perché faccia salire 
i tassi d'interesse. L'attesa 
per le mosse del Tesoro è 
tale che rallenta anche lo 
acquisto di buoni del Tesoro 
quinquennali al 12 per cento 
il cui rendimento viene ora 
giudicato basso (benché mol
to più alto del rendimenti 
di depositi bancari vincolati). 

Il Tesoro potrebbe far sa
lire 1 tassi in vari modi: 
aumentando l'obbligo di 
acquisto di titoli (ed emet
tendo più titoli); trattenere 
il 50 per cento delle eroga
zioni agli Enti locali, che oggi 
depositano in banca facendo 
salire la liquidità; acceleran
do gli investimenti pubblici. 

E' nel campo degli investi
menti, in effetti, che si ha 
un cedimento di tutta l'azio
ne economica del governo. 
Persino le Imprese a parte
cipazione statale hanno ral
lentato gli - investimenti. 
Poiché la formazione di ri
sparmio non é diminuita. 
occorre stimolarne l'investi-

La Fiat 
in Brasile è 
come ai tempi 
di Valletta 
ROMA — «Laddove le con
dizioni politiche e sociali lo 
consentono, ed il Brasile è 
uno di questi casi, la Fiat 
non esita a gestire le rela
zioni industriali con i meto
di più repressivi. Questo è 
il vero volto della Fiat, che 
contrasta in modo stridente 
con la immagine di azienda 
illuminata e tesa a realizzare 
più moderne relazioni indu
striali ». Questo l'atto di ac
cusa della FLM alla azienda 
torinese, emerse nel corso di 
una conferenza stampa dove 
sono state illustrate le re
centi lotte contrattuali effet
tuate dai lavoratori della 
« Fiat-Automvels » brasiliana 
e sul ruolo avuto nella loro 
« repressione » da parte del 
gruppo multinazionale. 

La repressione attuata dal
la Fiat in Brasile avviene a 
vari livelli: sul piano sala
riale. dove la Fiat paga sala
ri più bassi, al di sotto degli 
stessi livelli di sussistenza; 
sul piano dell'organizzazione 
del lavoro, con l'intensifica
zione dei ritmi e l'imposizio
ne di straordinari (l'orario 
settimanale è già di 48 ore); 
sul piano dei rapporti nella 
azienda con l'accentuazione 

! del loro aspetto repressivo. 
• Una delegazione della FLM 
j era stata in Brasile su invito 

dei sindacati di quel paese. 

mento. L'aumento dei tassi 
bancari, di per sé, non sti
mola certo l'investimento. Il 
Tesoro assorbendo denaro 
senza promuovere investi
menti gira a vuoto, morden
dosi la coda. Meglio sa
rebbe, allora, far pagare le 
imposte ai ceti redditieri. In 
modo che depositino meno in 
banca. La rimozione degli 
ostacoli agli investimenti è 
stata individuata come indi
spensabile ma non si tra
ducono in alcun stimolo pra
tico agli investitori (specie 
i nuovi, come le cooperative 
o gli IACP) a muoversi auto 
nomamente. 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
BRESCIA 

Ente Sanitario di Diritto Pubblico 
Avvisi di concorsi 

Sono Indetti concorsi pubblici per assunzione di perso
nale per i seguenti posti presso le Sedi a fianco di cia
scuno indiente: 
— n. 2 Assistenti Veterinari - Liv. VII - Brescia 
— n. 1 Resp. Serv. Eocn. Acquisti - Liv. VII - Brescia 
— n. 2 Tecnici di Laboratorio • Liv. V - Brescia 
— n. 2 Operatori centro Elettro Contab. - Liv. n i -

Brescia 
— n. 2 Coadiutori Amministrativi - Liv. I l i - Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. i l i - Frigorista - Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. I l i - Autista patente C -

Brescia 
— n. 1 Operat. spec.to - Liv. I l i - Muratore - Brescia 
— n. 16 Operat. qualificati - Liv. II - Brescia 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Ferrara 
— n. 2 Operat. specializzati • Liv. I l i - Ferrara 
— n. 1 Assist. Veterinario - Liv. VII - Forlì 
— n. 2 Tecnici di Laboratorio - Liv. V - Forlì 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. i n - Forlì 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio • Liv. V - Modena 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. I l i • Modena 
— n. 1 Operatore qualificato - Liv. Il - ModenR 
— n. 1 Assistente Veterinario - Liv. VII - Parma 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Parma 
— n. 2 Operatori specializzati - Liv. Ili - Parma 
— n. 1 Assistente Veterinario - Liv. VII - Pavia 
— n. 1 Tecnico di Laboratorio - Liv. V - Pavia 
— n. 1 Operatore specializzato - Liv. I l i • Pavia. 
Il termine per la presentazione delle domande redatte su 
carta legale e corredate dei titoli e documenti indicati 
nei singoli avvisi scade alle ore 12 del giorno 30 no
vembre 1979. 
Per ulteriori informazioni e copia degli avvisi, rivolgersi 
alla Segreteria Generale dell'Istituto, In Brescia, Via 
A. Bianchi n. 7. 

IL PRESIDENTE Emidio Ettore Isacchlnl 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Avviso di gara 

La Provincia di Vercelli deve appaltare 1 lavori per la 
•costruzione di un primo lotto funzionale di un nuovo 
complesso scolastico di scuola secondaria superiore per 
1250 studenti da realizzarsi a Borgosesia (Provincia di 
Vercelli), nell'area prevista dal P.R.G.C. per gli impianti 
di attrezzatura scolastica a livello urbano. 
Tale lotto di lavori, per un Importo a base d'asta di lire 
due miliardi, escluse le spese per la sistemazione dell'area 
esterna e gli arredi, comprende la costruzione degli 
ambienti di uso didattico per 350 studenti e una parte 
proporzionale degli insieme degli spazi e delle attrez
zature necessarie per il funzionamento dell'Intero com
plesso. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte nel modi 
e nei termini previsti dall'art. 10 della legge 8-8-1979 
n. 584, dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 
12 novembre 1979 all'Amministrazione Provinciale di Ver
celli — Ufficio Contratti — Via San Cristoforo n. 3 — 
Cap 13100; dette domande dovranno essere redatte In 
carta libera ed in lingua italiana. 
Il termine per l'esecuzione dei lavori viene fissato In 
giorni 520 naturali successivi e continui decorrenti dalli 
data della consegna. 
L'aggiudicazione del lavori avrà luogo col sistema della 
licitazione privata, secondo il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Il presente avviso è stato Inviato in data 18 ottobre 19TO 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee. 

-La spedizione degli Inviti a presentare le offerte sarà 
effettuata entro il termine massimo del 25 gennaio I960. 
La richiesta d'invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione appaltante. 
Vercelli. 11 ottobre 1979 
IL SEGRETARIO GENERAL» 

Dott. Lorenzo Circosta 
IL PRESIDBNTH 

On. Giuseppe Ferrarle 

ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 
AREZZO - Via Ristoro d'Arezso 98 

L'Ente in epigrafe deve appaltare, con 11 sistema di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 e cioè 
mediante aggiudicazione al migliore offerente senza pre-
fissione di alcun limite di ribasso, i seguenti lavori: 
Interventi manutentori su canali e corsi d'acqua rica
denti nei territori classificati di bonifica di I categoria 
della Valdichiana in provincia di Siena. L'importo a base 
dì appalto è di L. 39.520.000. 
Le domande di ammissione alla gara, redatte In carta 
bollata e corredate del certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori, dovranno pervenire all'Ente entro 
le ore 14 del giorno 31 ottobre 1979. 
Arezzo, 11 12 ottobre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlanuccl 

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE Ufficio Tecnico 

L'Ammlnistrazicne Comunale di Bagno a Ripoli, indirà 
fra breve la gara sottospecificata, ai sensi della Legge 
2-2-1973 n. 14 art. 1 lettera a) , per i lavori di: 
Costruzione di Scuola elementare In località Gratslna. 
Via IV Agosto, Il Lotto. Importo a base d'asta (Opere 
murarie) l_ 435.272.000, 
Le Ditte interessate, purché Iscritte all'A. N.C. con do
manda in carta legale da far pervenire entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana potranno richie
dere a questa Amministrazione Comunale di essere invi
tate alla gara stessa. 
Bagno a Ripoli. 11 11-10-1979 

IL SINDACO. Riccardo Degli Innocenti 

riforma 
della scuola 

8.9 
numero monografico 

i nuovi programmi 
della media 
itinerari di lettura 
proposte didattiche 
Manacorda, Granese. De Mauro. Sanguineti, 
Sobrero, Santarelli, De Bernardi. 
Pampallona. Ouaini. Bellezza. Melchiori, 
Colosimo d'Addio, Lombardo Radice. 
Bernardini. Montalenti. Pellerey, 
Fabbri, Balata. Staccioli. Gentilucci. Domenici, 
Zanchì, Pratesi, Colombo. Di Rienzo. 
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